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beni o prestazioni di servizi per le quali
uno degli utenti dell’interfaccia digitale è
localizzato nel territorio dello Stato;

2) il servizio comporta un’interfac-
cia digitale multilaterale di un tipo che non
rientra tra quelli di cui al numero 1), alla
proporzione degli utenti che dispongono di
un conto aperto nel territorio dello Stato
che consente di accedere a tutti o parte dei
servizi disponibili dell’interfaccia e che
hanno utilizzato tale interfaccia durante
l’anno solare in questione;

c) per i servizi di cui al comma 37,
lettera c), alla proporzione degli utenti per
i quali tutti o parte dei dati venduti sono
stati generati o raccolti durante la consul-
tazione, quando erano localizzati nel ter-
ritorio dello Stato, di un’interfaccia digi-
tale »;

f) al comma 41, le parole: « in ciascun
trimestre » sono sostituite dalle seguenti:
« nel corso dell’anno solare »;

g) il comma 42 è sostituito dal se-
guente:

« 42. I soggetti passivi sono tenuti al
versamento dell’imposta entro il 16 feb-
braio dell’anno solare successivo a quello
di cui al comma 35-bis. I medesimi soggetti
sono tenuti alla presentazione della dichia-
razione annuale dell’ammontare dei servizi
tassabili forniti entro il 31 marzo dello
stesso anno. Per le società appartenenti al
medesimo gruppo, per l’assolvimento degli
obblighi derivanti dalle disposizioni rela-
tive all’imposta sui servizi digitali è nomi-
nata una singola società del gruppo »;

h) al comma 43, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « I soggetti non
residenti, privi di stabile organizzazione
nel territorio dello Stato, stabiliti in uno
Stato diverso da uno Stato membro dell’U-
nione europea o dello Spazio economico
europeo con il quale l’Italia non ha con-
cluso un accordo di cooperazione ammini-
strativa per la lotta contro l’evasione e la
frode fiscale e un accordo di assistenza
reciproca per il recupero dei crediti fiscali,
devono nominare un rappresentante fiscale
per assolvere gli obblighi di dichiarazione e

di pagamento dell’imposta sui servizi digi-
tali »;

i) dopo il comma 44 è inserito il
seguente:

« 44-bis. I soggetti passivi dell’imposta
tengono un’apposita contabilità per rile-
vare mensilmente le informazioni sui ricavi
dei servizi imponibili, così come gli ele-
menti quantitativi mensili utilizzati per cal-
colare le proporzioni di cui al comma 40-
ter. L’informazione sulle somme riscosse
mensilmente precisa, ove necessario, l’im-
porto riscosso in una valuta diversa dal-
l’euro e l’importo convertito in euro. Le
somme incassate in una valuta diversa dal-
l’euro sono convertite applicando l’ultimo
tasso di cambio pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea, noto il primo
giorno del mese nel corso del quale le
somme sono incassate »;

l) il comma 45 è abrogato;

m) il comma 47 è sostituito dal se-
guente:

« 47. Le disposizioni relative all’imposta
sui servizi digitali si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2020 »;

n) dopo il comma 49 è inserito il
seguente:

« 49-bis. I commi da 35 a 49 sono abro-
gati dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni che deriveranno da accordi
raggiunti nelle sedi internazionali in mate-
ria di tassazione dell’economia digitale ».

679. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, la detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 19 per cento degli
oneri indicati nell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e in altre disposizioni
normative spetta a condizione che l’onere
sia sostenuto con versamento bancario o
postale ovvero mediante altri sistemi di
pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

680. La disposizione di cui al comma
679 non si applica alle detrazioni spettanti
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in relazione alle spese sostenute per l’ac-
quisto di medicinali e di dispositivi medici,
nonché alle detrazioni per prestazioni sa-
nitarie rese dalle strutture pubbliche o da
strutture private accreditate al Servizio sa-
nitario nazionale.

681. In considerazione dei rilevanti obiet-
tivi di interesse pubblico di prevenzione e
contrasto all’evasione, al codice di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2-sexies, comma 2, let-
tera i), dopo la parola: « doganale » sono
aggiunte le seguenti: « , comprese quelle di
prevenzione e contrasto all’evasione fi-
scale »;

b) all’articolo 2-undecies, comma 1,
dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) agli interessi tutelati in mate-
ria tributaria e allo svolgimento delle atti-
vità di prevenzione e contrasto all’evasione
fiscale »;

c) all’articolo 2-undecies, comma 3, le
parole: « e) ed f) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « e), f) e f-bis) ».

682. Per le attività di analisi del rischio
di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con riferimento all’utilizzo
dei dati contenuti nell’archivio dei rapporti
finanziari, di cui all’articolo 7, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605, e all’articolo 11,
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’A-
genzia delle entrate, anche previa pseudo-
nimizzazione dei dati personali, si avvale
delle tecnologie, delle elaborazioni e delle
interconnessioni con le altre banche dati di
cui dispone, allo scopo di individuare cri-
teri di rischio utili per far emergere posi-
zioni da sottoporre a controllo e incenti-
vare l’adempimento spontaneo.

683. Nel rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 2-undecies, comma 3, del
codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, nonché dell’articolo 23,

paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 27 aprile 2016, considerati i princìpi di
necessità e di proporzionalità, limitata-
mente al trattamento dei dati contenuti
nell’archivio dei rapporti finanziari di cui
al comma 682, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentiti il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali e l’Agenzia delle entrate, sono definite:

a) le specifiche limitazioni e le moda-
lità di esercizio dei diritti di cui agli articoli
14, 15, 17, 18 e 21 del regolamento (UE)
2016/679, in modo da assicurare che tale
esercizio non possa arrecare un pregiudizio
effettivo e concreto all’obiettivo di interesse
pubblico;

b) le disposizioni specifiche relative al
contenuto minimo essenziale di cui all’ar-
ticolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE)
2016/679;

c) le misure adeguate a tutela dei
diritti e delle libertà degli interessati.

684. Nel rispetto del principio di respon-
sabilizzazione, ai sensi dell’articolo 35 del
regolamento (UE) 2016/679, il trattamento
di cui al comma 682 è oggetto di una
valutazione unitaria di impatto sulla pro-
tezione dei dati, effettuata dall’Agenzia delle
entrate prima di iniziare il trattamento
stesso, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali. Nella valutazione d’im-
patto sono indicate anche le misure neces-
sarie e ragionevoli per assicurare la qualità
dei dati.

685. Salvo che non sia stato espressa-
mente autorizzato prima della data di en-
trata in vigore della presente legge dal
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, non è consentito il trattamento dei
dati di cui al comma 682 prima della
valutazione di impatto di cui al comma
684.

686. Per le stesse finalità di cui al comma
682, la Guardia di finanza utilizza i dati
contenuti nell’Archivio dei rapporti finan-
ziari con le medesime modalità disciplinate
dai commi da 681 a 685, avvalendosi delle
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